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IL TICKET IN PRONTO SOCCORSO 
COMPARTECIPAZIONE ALLA SPESA SANITARIA PER L’ACCESSO ALLE PRESTAZIONI DI PRONTO SOCCORSO DGR n. 1513/2014 

 
I pazienti dimessi dal Pronto Soccorso con codice bianco pagano la quota fissa di 
accesso di € 25,00 e il ticket per le prestazioni ricevute. Non sono dimessi con 
codice Bianco e perciò non pagano il ticket i pazienti con accessi:   

 
1. Codificati al triage con codice giallo o rosso 
2. Conclusi con proposta di ricovero in ospedale 
3. Che abbiano determinato un ricovero in Osservazione Breve Intensiva 
4. Conseguenti a traumatismi che abbiano determinato una frattura, una lussazione, una 

ferita che abbia richiesto sutura o applicazione di colla biologica o una distorsione che 
abbia richiesto applicazione di apparecchio gessato  

5. Conseguenti ad ustioni estese 
6. Conseguenti a presenza di corpo estraneo che richieda estrazione strumentale 
7. Conseguenti a intossicazione acuta, limitatamente ai casi rientranti nelle ipotesi 2 o 3 

del presente elenco 
8. Che abbiano rilevato condizioni di rischio legate allo stato di gravidanza 
9. Derivanti dall’invio in Pronto Soccorso da parte del Medico di Medicina Generale o di 

Continuità Assistenziale con esplicita richiesta di ricovero ospedaliero e come tali 
sostitutive di un ricovero evitabile 

10. Relativi a vittime di eventi riconducibili ai reati di cui ai seguenti articoli del 
Codice Penale: 571 (abuso dei mezzi di correzione e disciplina), 572 (maltrattamenti 
conto familiari e conviventi), 583-bis (Pratiche di mutilazione degli organi genitali), 
609-bis (Violenza sessuale), 612-bis (Atti persecutori), limitatamente al primo accesso 
avvenuto nell’imminenza dei fatti 

11. Conseguenti a una complicanza di un intervento chirurgico eseguito entro i 30 
giorni antecedenti la data dell’accesso, esclusivamente nei casi in cui non sia possibile 
l’accesso diretto del paziente al reparto che ha eseguito l’intervento ed esclusi i casi 
in cui l’accesso avvenga in difformità rispetto alle indicazioni fornite dallo specialista 
consultato dal paziente. 

 
Inoltre, non pagano il ticket anche se dimessi con codice bianco, i pazienti: 
 
1. minori di 14 anni, limitatamente alla sola quota fissa di accesso, le eventuali 

prestazioni erogate sono invece gravate dal ticket  
2. con diritto all’esenzione dal pagamento del ticket. I pazienti con diritto all’esenzione 

per patologia non pagano solo se l’accesso è da imputarsi a riacutizzazione e/o 
aggravamento della patologia dell’esenzione 

3. che vi accedono conseguentemente a infortunio sul lavoro 

 
L’applicazione del ticket non è discrezionale: i medici di Pronto Soccorso sono 
obbligati in tutti i casi previsti dalla normativa. 

 

PAGANO LA QUOTA FISSA ED IL TICKET SULLE PRESTAZIONI EROGATE I PAZIENTI 
CHE AUTONOMAMENTE LASCIANO IL PRONTO SOCCORSO PRIMA DI RITIRARE IL 
VERBALE  DI  CHIUSURA DELL’ACCESSO  O  CHE  LASCIANO  L’OSPEDALE SENZA 
RIENTRARE IN PRONTO SOCCORSO  DOPO  UNA PRESTAZIONE SPECIALISTICA 

EROGATA IN ALTRO REPARTO (anche gli ESENTI) 


